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V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 47 DELLA RIUNIONE IN DATA 11 DICEMBRE 2009
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente)

RINI Emily


(Segretario)

(Delega BIELER)
CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente)

Maquignaz gabriele



(Presente)

MORELLI Patrizia 




(Presente) 

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Fungono da Segretari Monica DIURNO e Paolo NORBIATO.

Riunione congiunta con la II Commissione consiliare permanente.

La riunione è aperta alle ore 11.15 ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) ore 11.00:
Audizione dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, in merito al disegno di legge n. 66, recante: “Interventi regionali per l’accesso al credito sociale”.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali)

3) Disegno di legge n. 66, presentato in data 5 ottobre 2009, recante: “Interventi regionali per l’accesso al credito sociale”. RELATORE: LANIECE André.

Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 11485 in data 2 dicembre 2009.


Si dà atto che presiede il Presidente RIGO.

AUDIZIONE DELL’ASSESSORE ALLA SANITÀ, SALUTE E POLITICHE SOCIALI, LANIECE ALBERT, IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 66 RECANTE: “INTERVENTI REGIONALI PER L’ACCESSO AL CREDITO SOCIALE”


Si dà atto che alle ore 11.20 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, ed il sig. NUTI, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.


Il Presidente RIGO invita l’Assessore Lanièce ad esporre le ultime considerazioni sul disegno di legge in oggetto a seguito della discussione avvenuta nel corso della riunione della V Commissione consiliare permanente in data 9 dicembre u.s..


L’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali LANIECE Albert precisa che si è cercato di accogliere le suggestioni formulate dai vari soggetti interessati.


Presenta degli ulteriori emendamenti aggiuntivi a quelli già presentati volti a:

· incrementare gli importi destinati al microcredito sino a 15.000 euro, in luogo dei previsti 5.000, per la realizzazione di progetti e forme di cooperazione dirette allo sviluppo di attività a rilevanza sociale o ambientale;

· prevedere che, in caso di ritardato pagamento delle rate del finanziamento per i crediti per la realizzazione di progetti e forme di cooperazione dirette allo sviluppo di attività a rilevanza sociale o ambientale, sia applicato un tasso di interesse di mora in misura non superiore a quello legale e che, qualora sia necessario l’avvio di procedure per il recupero del prestito, le relative spese sono poste a carico del Fondo per l’accesso al credito sociale.


La Consigliera MORELLI chiede ragguagli in merito all’articolo 19 (Periodo di sperimentazione).

L’Assessore LANIECE si impegna a portare all’esame delle commissioni consiliari competenti i risultati dell’applicazione del provvedimento legislativo.


Segue un breve dibattito al termine del quale l’Assessore Lanièce presenta al suddetto articolo 19 un ulteriore emendamento teso a prevedere che il Comitato tecnico di coordinamento per il credito sociale presenti, durante il periodo di sperimentazione, i risultati degli interventi regionali per l’accesso al credito sociale, oltre che alla Giunta regionale, anche alle commissioni consiliari permanenti competenti.


Il Consigliere LOUVIN reputa che sarebbe stato auspicabile fare ricorso in materia di microcredito a soggetti facilmente reperibili tra coloro che operano professionalmente nel campo del microcredito anziché appoggiarsi alla società Finaosta, che ha una forma mentis non adatta per tale ruolo, e preannuncia che ciò sarà manifestato in sede di dibattito consiliare sul provvedimento in esame. Rileva una forte predominanza di presenze di nomina politica – anche se si tratta di dirigenti – all’interno del Comitato tecnico di coordinamento per il credito sociale e giudica significativa la presenza in tale Comitato di un rappresentante designato dalle organizzazioni di volontariato e dalle associazioni di promozione sociale. Spera, in riferimento alla clausola di sperimentalità, che si possa poi riconvertire se necessario l’uso della “macchina” ed invita ad inserire una clausola a tempo sulla vigenza del provvedimento stesso qualora non venisse riapprovato dal Consiglio regionale.


Il Consigliere LATTANZI si dichiara favorevole ad un periodo di sperimentazione come prospettato dal soprammenzionato articolo 19.


La Consigliera IMPERIAL fa notare che il comma 2 del suddetto articolo 19 prevede che i risultati in materia saranno valutati in vista dell’eventuale passaggio dal regime di sperimentazione a quello definitivo.


L’Assessore LANIECE rassicura che il periodo di sperimentazione è inteso nel senso di effettuare un puntuale monitoraggio dei risultati derivanti dall’applicazione del disegno di legge in esame.


Ritira l’emendamento volto ad aumentare gli importi destinati al microcredito sino a 15.000 euro in quanto non è corredato del parere dell’assessorato del bilancio, finanze e patrimonio e precisa che sarà riproposto in Aula in sede di discussione del disegno di legge in oggetto.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.50 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, ed il sig. NUTI lasciano la sala della riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 66, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 5 OTTOBRE 2009, CONCERNENTE: “INTERVENTI REGIONALI PER L'ACCESSO AL CREDITO SOCIALE.” – Relatori i Consiglieri CRETAZ e LANIECE André

Le Commissioni, dopo breve dibattito, esprimono, a maggioranza (Astenuti: MORELLI e RIGO), parere favorevole sul disegno di legge nel nuovo testo predisposto dalle stesse.

***

Si dà atto che alle ore 12.00 termina la riunione congiunta e che la Commissione prosegue i lavori per l’esame del restante ordine del giorno.

***

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.

Il Presidente RIGO propone di stabilire definitivamente che sarà consuetudine audire il Presidente del CPEL, o un suo delegato, ogni qualvolta è prevista l’espressione del parere di tale organo sugli atti normativi e amministrativi che vengono sottoposti all’esame della Commissione, senza dover pertanto deliberne l’audizione volta per volta.


Riassume infine il calendario delle prossime sedute della Commissione.


La Commissione concorda.


Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 12.05.

Letto, approvato e sottoscritto.

         il presidente
il consigliere segretario
              (Gianni RIGO)
            (Gabriele MAQUIGNAZ)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
